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Walter Proni
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LUNGOMARE ( E. Montale )

11 soffio cresce, il buio ¢ rotto a squarci,
e l'ombra che tu mandi sulla fragile
palizzata s'arriccia.

Troppo tardi se vuoi esser te stessa!
Dalla palma tonfa il sorcio,

il baleno ¢é sulla miccia,
sui lunghissimi cigli del tuo sguardo.






